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LO SCENARIO
R O M A  Non solo lacrime, convegni, 
rabbia, cortei. Il Paese si muove. La 
Giornata  internazionale  contro  la  
violenza sulle donne, va presa di pet-
to con iniziative reali e concrete. Un 
filo rosso di solidarietà e coscienza 
che attraversa lo Stivale. Campagne 
di sensibilizzazione ma anche azioni 
pratiche, come quella di Abi e sinda-
cati bancari guidati dalla Fabi che 
hanno  sottoscritto  un  Protocollo  
d’intesa che si articola su quattro 
nuovi elementi che si affiancano alla 
sospensione  del  pagamento  della  
quota capitale dei mutui ipotecari o 
dei crediti ai consumatori con il cor-
rispondente allungamento del pia-
no di ammortamento, completando 
un  quadro  di  tutela  
più ampio e incisivo. 
Protocollo  a  favore  
delle  donne  inserite  
nei “percorsi di prote-
zione” relativi alla vio-
lenza di genere, debi-
tamente certificati dai 
servizi sociali del co-
mune di residenza. Ie-
ri a Palazzo Altieri, al-
la presenza di Gian-
franco  Torriero,  vi-
ce-dg  vicario,  Ilaria  
Dalla Riva, presidente 
del Casl e dei segretari 
generali delle varie si-
gle guidati da Lando 
Sileoni (Fabi) è stata 
sottoscritta la piatta-
forma per favorire il 
rimborso  dei  crediti  
che va a rinnovare un 
precedente  accordo
del 2023. Le banche e 
gli intermediari finan-
ziari firmatari dell’ac-
cordo «concedono al-
le donne vittime di vio-
lenza, la sospensione 
del pagamento della 
quota capitale delle ra-
te di mutuo ipoteca-
rio o di finanziamen-
to di credito ai consu-
matori a rimborso ra-
teale per il periodo di 
durata del “percorso 
di protezione” non ol-
tre i 18 mesi», si legge nel protocollo. 
«La quota interessi, calcolata al tasso 
contrattuale  sul  debito  residuo al  
momento della sospensione, viene 
rimborsata  alle  scadenze  origina-
rie». La sospensione è operativa en-
tro 30 giorni lavorativi dall’accogli-
mento della richiesta del cliente, e 45 
giorni  lavorativi  dall’accoglimento  
della richiesta del cliente in caso di fi-
nanziamenti  cartolarizzati  ovvero  

ceduti a garanzia delle emissioni di 
obbligazioni bancarie garantite. «Il 
rinnovo di questo protocollo non è 
un atto formale, ma un’assunzione 
di  responsabilità  collettiva»,  com-
menta Sileoni,  leader Fabi. La so-
spensione non determina l’applica-
zione di commissioni,  interessi di 
mora per il periodo di sospensione e 
durante il periodo di stop, «il benefi-
ciario della misura può in qualsiasi 
momento richiedere il riavvio del 

piano di ammortamento». Con parti-
colare riferimento al tema “lavoro” il 
Protocollo prevede misure per il sup-
porto e l’inserimento delle donne vit-
tima di violenza, accompagnandole 
lungo tutto il percorso di protezione. 
Per  favorire  la  permanenza  delle  
donne nell’organizzazione del lavo-
ro, le imprese favoriscono politiche 
di lavoro agile per l’intero percorso 
di protezione cui sono inserite. «Si 
tratta – dichiara Dalla Riva, top ma-

nager Unicredit – di un’ulteriore te-
stimonianza della sensibilità  delle  
Parti sociali. Il Protocollo rappresen-
ta un passo importante per sostene-
re le ittime di violenza e un impegno 
fattivo per la diffusione di una cultu-
ra attenta al rispetto e alla dignità del-
le donne». 
L’Abi si impegna a promuovere 
l’attivazione di iniziative occupa-
zionali nell’ambito di piani di ri-
cambio generazionale per l’inse-
rimento  delle  donne  vittime  di  
violenza e dei figli, in caso di fem-
minicidio. L’associazione e le or-
ganizzazioni  sindacali  si  impe-
gnano inoltre nei confronti delle 
Istituzioni  per  realizzare  inter-
venti  normativi  che inseriscano 
le  donne  vittime  di  violenza
nell’ambito delle quote di riserva 
del  collocamento  obbligatorio,
nonché che permettono alle vitti-
me di accedere alla sospensione 
del loro mutuo indipendentemen-
te dalla volontà dei cointestatari. 

LE INIZIATIVE
La diffusione di una cultura atten-
ta al rispetto e alla dignità delle 
donne, muove tutte le iniziative 
messe in campo. Il gruppo Fs in 
occasione della giornata di oggi 
ha  predisposto  che  30  stazioni  
ferroviarie da Nord a Sud Italia, 
compresa la cede centrale, si tin-
gano di rosso. Due panchine ros-
se  saranno  inaugurate  nell’im-

pianto di Milano Smistamento da 
Fs Logistix e a Firenze Santa Ma-
ria Novella da Rfi. Il gruppo Fs ha 
anche creato una guida pratica  
per aiutare le donne a compren-
dere i segnali di pericolo. Conve-
gni in programma al Policlinico 
di Roma Agostino Gemelli, inizia-
tive nelle scuole e nelle universi-
tà. Mostre, edifici istituzionali il-
luminati (come Palazzo Koch del-
la Banca d’Italia e Palazzo Pirelli 
a Milano, il Palazzo del Senato a 
Roma, la Camera di Commercio 
di Torino), rafforzati i centri anti-
violenza (1522 il numero per chie-
dere aiuto), con assistenza e collo-
qui alle donne in pericolo. 

Rosario Dimito
Raffaella Troili
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LA GIORNATA INTERNAZIONALE IN DIFESA DELLE DONNE

`Protocollo di Abi e sindacati bancari: percorsi di protezione per le donne abusate
Da Fs stazioni tinte di rosso e una guida per riconoscere i segnali di pericolo

Dai mutui al lavoro agile
L’Italia che resta al fianco
delle vittime di violenza

CONVEGNI AL GEMELLI
DI ROMA, ILLUMINATI
I LUOGHI ISTITUZIONALI
DA PALAZZO KOCH 
AL SENATO. RAFFORZATI
I CENTRI ANTIVIOLENZA

Uno dei 
messaggi 
lasciati sul 
camper della 
Polizia
impegnata in 
una campagna 
contro la 
violenza sulle 
donne



LA CAMPAGNA
R O M A  La campagna UNiTE di UN 
Women  contro  la  violenza  sulle  
donne, quest’anno è dedicata alla 
violenza di genere digitale, fenome-
no che negli ultimi anni ha assunto 
proporzioni  allarmanti,  complici  
l'anonimato  garantito  dalla  rete,  
l'avvento dell'Ai e l'assenza di leggi 
efficaci per reprimere gli  abusi e 
proteggere le vittime. Eppure la vio-
lenza digitale è violenza reale: non 
resta confinata online ma si riversa 
velocemente nelle case, nelle scuo-
le, nella vita. Ha conseguenze nel 
mondo reale. Da virtuale diventa fi-
sica. Il report 2025 sui femminicidi 
elaborato da UN Women e UNODC 
non mostra progressi: lo scorso an-
no le vittime sono state 50mila - 137 
al giorno, una ogni dieci minuti - in 
linea con il dato registrato nel 2023. 
Da qui,  il  messaggio dell’agenzia  
dell’Onu che lancia “NiTE - 16 giorni 
di attivismo” (dal 25 novembre al 10 
dicembre) per accendere i riflettori 
sugli abusi online, dal revenge porn 
al deepfake con Ai, e rivendicare il 
diritto a uno spazio digitale sicuro 
per tutte le donne. «Quello che acca-
de online non resta sulla rete ma si 

riversa nelle case e nelle strade». E 
l'appello a governi e big tech: «Servo-
no misure efficaci per reprimere gli 
abusi e proteggere le vittime ma an-
che educazione e prevenzione». Poi-
ché l’ultimo report sui femminicidi 
nel 2025 parla di 50mila donne ucci-
se in tutto il mondo, quasi 80 in Ita-
lia.

GLI ABUSI
Cyberstalking,  deepfake  porno-
grafici e manipolazione di imma-
gini  con  intelligenza artificiale,  
molestie e revenge porn, sextor-
tion sono alcune delle forme che 
può assumere la violenza di gene-
re digitale. L'abuso che nasce sul-
la rete genera paura, induce al si-
lenzio e all'autoesilio, danneggia 
reputazioni e carriere, sfocia, nei 
casi peggiori, nella violenza fisi-
ca e nel femminicidio. Per riven-

dicare il diritto a uno spazio digi-
tale sicuro, UN Women lancia la 
campagna UNiTE per  ribadire:  
«Nessuna scusa» per la violenza 
digitale (#NoExcuse). L’Agenzia 
dell’Onu lancia un appello in par-
ticolare a governi e aziende tec-
nologiche  affinché  mettano  in  
campo misure capaci di stare al 

passo con un fenomeno che si  
espande velocemente e ha porta-
ta transnazionale. «Abbiamo bi-
sogno di leggi all'altezza di un fe-
nomeno nuovo e in continua evo-
luzione, gli strumenti del passa-
to mostrano tutti i loro limiti, le 
leggi di per sé non bastano: è ne-
cessario  fornire  alle  vittime  di  
violenza digitale supporto imme-
diato per contenerne gli effetti. 
Allo stesso tempo è necessario ri-
chiamare alle loro responsabili-
tà le aziende tecnologiche, affin-
ché le piattaforme social cessino 
di essere zone franche», spiega 
Katja Besseghini, avvocata, con-
sigliera  di  amministrazione  di  
UN Women Italy e responsabile 
della campagna UNiTE. 
Nell'Ue si stima che a subire mo-
lestie online sia 1 donna su 104. 
In Italia la Postale nel 2024 ha re-
gistrato quasi 2mila casi di reati 
online contro le donne. Di que-
sti, risulta in aumento il cyber-
stalking  (+8%).  Nel  mirino  so-
prattutto le donne più esposte e 
con un profilo pubblico, come le 
attiviste per i diritti umani, quel-
le  che rivestono cariche politi-
che e le giornaliste: oltre due cro-
niste su tre nel mondo hanno su-
bìto  violenza  online.  Alcuni
gruppi sono più a rischio: è il ca-
so delle donne con disabilità, ne-
re, lesbiche e migranti. Ad allar-
mare l'aumento della violenza ai 
danni delle più giovani. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra insulti social e siti sessisti
gli abusi sono (anche) digitali

FARO SULLE VIOLENZE
ONLINE E L’APPELLO
DELL’AGENZIA ONU
A GOVERNI E AZIENDE
PER FERMARE
IL CYBERSTALKING 

La pagina 
“Mia moglie” 
nella quale 
finivano foto 
di donne 
ignare, con 
commenti 
sessisti e 
violenti



-TRX  IL:24/11/25  23:15-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 35 - 25/11/25-N:

IL PROTOCOLLO
Una intesa firmata da Sapienza, 
Comune e Unindustria che sanci-
re definitivamente  la  nascita  di  
un polo della farmaceutica in cui 
ciascuno farà la sua parte. L’ate-
neo formerà studenti altamente 
qualificati, l’ente locale agevolerà 
i processi, e l’associazione dato-
riale  sarà  il  motore  di  collega-
mento con le aziende del settore. 
Un patto di collaborazione, sotto 
il motto "Latina città universita-
ria  e  della  farmaceutica",  che  
prende  atto  dei  numeri  record  
delle produzioni e dell’export del-
le  aziende  farmaceutica  e  che  
punta a fare di più e meglio. La 
rettrice  di  Sapienza,  Antonella  
Polimeni ha le idee molto chiare: 
«Non tutti sanno che a Latina esi-
ste un corso di laurea internazio-
nale chiamato "Biologia moleco-
lare, Chimica farmaceutica e In-
formatica per applicazioni farma-
ceutiche", esiste solo qui e gli stu-
denti, provenienti da tutta Euro-
pa lo scelgono perché permette 
una formazione unica nel suo ge-
nere e altamente specializzante. 
Sapienza  su  Latina,  soprattutto  
in ambito chimico e farmaceuti-
co investe e lo fa perché il territo-
rio ha a sempre questa vocazione. 
Il nostro obiettivo, anche con que-
sto protocollo, è quello di creare 
una formazione anche post lau-
rea che sia specifica e specializza-
ta».

Sull'offerta formativa «c'è la vo-
lontà piena di rendere Latina un 
città competitiva che guarda al fu-
turo con una visione condivisa: ri-
conoscere e puntare su Latina co-
me città universitaria farmaceuti-
ca,  mettendo al  centro anche il  
tessuto imprenditoriale. Qui esi-
ste  un  sistema  molto  avanzato  
che crea occupazione qualificata. 
Lavoreremo non per nuovi corsi 
di laurea, ma su corsi post laurea 
e corsi di formazione. Dovremmo 
poi insieme realizzare program-
mi per sostenere imprenditoriali-
tà giovanile. Azioni che serviran-

no per un sistema territoriale che 
potrà migliorare offrendo forma-
zione e questo accordo è il conso-
lidamento di percorso già avviato 
basato su fiducia e visione».

Alla luce dell’intesa la sindaca 
è sempre più convinta che aver 
assegnato ex Ruspi e Banca d'Ita-
lia a Sapienza sia stata la scelta 
migliore. «Guardiamo al futuro - 
dice Matilde Celentano -  Latina 
diventa polo di riferimento inter-
nazionale per l'innovazione far-
maceutica e la ricerca. È un mo-
mento storico della nostra comu-
nità. Con la firma gettiamo le basi 
di sviluppo per un futuro innova-
tivo. Faremo di Latina un model-

lo di crescita». 
Sorride il  presidente di Unin-

dustria  Latina,  Fausto  Bianchi  
che da un anno lavora a questa in-
tesa. «Adesso viene il bello, biso-
gna lavorare. Sono state create le 
condizioni ideali per far crescere 
il  territorio  soprattutto  con  la  
consapevolezza di quello che sia-
mo. Adesso dobbiamo pensare a 
sviluppi futuri. Abbiamo tante sfi-
de davanti  e  dobbiamo cogliere 
l'occasione per fare rete e portare 
Latina dove merita. Quindi un cit-
tà  universitaria  e  farmaceutica.  
Superiamo i cicli elettorali e fac-
ciamo squadra,  lo  dobbiamo al  
nostro territorio. La storia di Lati-
na è fatta di coraggio, impresa e 
trasformazione. E oggi è la dimo-
strazione che se facciamo squa-
dra  si  può  andare  oltre  questo  
momento difficile».

Perché come ha ricordato Mas-
simo Scaccabarozzi, resposnabi-
le per Unindustria dell'area far-
maceutica: «Latina è già la prima 
provincia italiana per export, ma 
ora dovrà confermarsi. Questo è 
un patrimonio da difendere».

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Sapienza, Comune e Unindustria
sottoscrivono l’accordo di collaborazione

`L’obiettivo è coltivare i giovani talenti
da mettere a disposizione delle aziende

A sinistra 
la sindaca 
Matilde 
Celentano 
con la 
rettrice
della 
Sapienza 
Antonella 
Polimeni 
e Fausto 
Bianchi
presidente 
di 
Unindustria

Univestità, firmata l’intesa
per il polo della farmaceutica
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CISTERNA
Si era sottoposto ad un intervento 
chirurgico per via di una patolo-
gia cardiaca con la quale convive-
va fin dalla nascita. Un intervento 
non  necessario  e  consigliatogli  
dagli specialisti al fine di miglio-
rare la qualità della vita. Un’ope-
razione per cui i medici lo aveva-
no rassicurato, presentandoglie-
la come di facile esecuzione e di 
routine. Ma qualcosa non è anda-
to come doveva. A quella opera-
zione ne seguono altre due, fino a 
quando, nel novembre 2022, il pa-
ziente muore. Si tratta di un 53en-
ne di Cisterna di Latina, che ave-

va deciso di operarsi in un istituto 
sanitario polispecialistico di Ro-
ma, accreditata con il Servizio Sa-
nitario Nazionale proprio per le 
patologie del cuore. Sono stati la 
moglie e i due figli della vittima 
che, convinti che qualcosa sia an-
dato storto nel ricovero e negli in-
terventi chirurgici a cui si è sotto-
posto il loro marito e padre, han-
no incaricato  l’avvocato Renato 
Mattarelli per assisterli nel proce-
dimento giudiziario che intendo-
no intraprendere. Il legale che as-
siste i familiari ha notificato l'atto 
di citazione alla struttura sanita-
ria per l'udienza che avrà luogo il 
18 marzo 2026 al tribunale di Ro-
ma. Mattarelli è sicuro: «È vero 

che il processo è appena iniziato 
e che solo il tribunale dovrà e po-
trà accertare l'eventuale respon-
sabilità e condanna della struttu-
ra sanitaria romana; ma è anche 
vero che,  all'ingresso ospedalie-
ro,  il  53enne  di  Cisterna  aveva  
una discreta (se non una buona 
salute) e che è solo logico e presu-
mibile ritenere che le gravissime 
infezioni contratte e che lo hanno 
ucciso siano di natura ospedalie-
ra. In altri termini: se il 53enne 
non fosse entrato in ospedale og-
gi sarebbe ancora in vita» affer-
ma l’avvocato. Lo dice sulla base 
della lettura della cartella clinica 
e  soprattutto  dal  riscontro  dia-
gnostico-autoptico  eseguito  dal  

professor Fineschi dell’universi-
tà Sapienza di Roma, per le quali 
«sussistono prove dirette sia del-
la serie di errori chirurgici esitati 
in  emorragie  per la  rottura  dei  
punti di sutura, sia che le infezio-
ni sono state contratte esclusiva-
mente  durante  il  ricovero».  Se-
condo quanto riporta l’avvocato 

Mattarelli, infatti, «risulta che pri-
ma del ricovero il paziente non 
era  affetto  da  alcuna  infezione,  
che avrebbe peraltro reso inese-
guibile  l'intervento  chirurgico».  
Al contrario, è durante la degen-
za che al 53enne veniva diagnosti-
cato il contagio da infezioni quasi 
esclusivamente di natura ospeda-
liera, che hanno fatto precipitare 
la situazione in pochi giorni por-
tando il 53enne alla morte. Inol-
tre, secondo la difesa della fami-
glia della vittima, l’errata condot-
ta della struttura sanitaria sareb-
be aggravata dall’assenza di una 
valida informazione nei confron-
ti del paziente, il quale non sareb-
be stato informato correttamente 
dei rischi di morte e delle alterna-
tive terapeutiche, che lo avrebbe-
ro portato alla decisione di non 
sottoporsi all’intervento.  Spette-
rà dunque al tribunale, dal marzo 
prossimo, fare chiarezza sulla vi-
cenda. 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SECONDO LA DENUNCIA
L’UOMO OPERATO
IN UNA STRUTTURA
ROMANA E’ DECEDUTO
PER UNA SERIE
DI COMPLICAZIONI

Muore dopo tre interventi
al cuore, caso in tribunale

Finirà in tribunale il caso di un 53enne di Cisterna di Latina 
deceduto dopo un intervento chirurgico effettuato a Roma
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IL REPORT
Ottantadue donne uccise nel La-
zio tra il 2019 e il 2025. Decine di 
migliaia i casi di maltrattamenti 
e atti  persecutori.  Nello stesso 
arco di tempo nella provincia di 
Latina  sono  state  uccise  nove  
donne, sei delle quali vittime di 
casi di femminicidio. Due sono 
state invece le vittime a Frosino-
ne e a Viterbo, una a Rieti. Una 
scia di sangue e violenza su cui 
oggi,  nella  Giornata  contro  la  
violenza sulle donne, fa il punto 
la Uil di Latina. 

I dati Eures, a cui fa riferimen-
to il rapporto stilato dal sindaca-
to in occasione del 25 novem-
bre, contano, nel solo 2024 ben 
426 casi  di  donne maltrattate.  
Più di uno al giorno. Un numero 
in aumento rispetto ai 360 regi-
strati nel 2023. E se è vero che 
cresce la consapevolezza e au-
mentano le denunce, è anche ve-
ro che questo è fenomeno che 
non accenna ad  arretrare.  «E’  
frutto di una visione arcaica, in 
cui  viene  del  tutto  ignorato  il  
concetto  di  consenso»,  com-
menta la Uil. I dati contenuti nel 
documento redatto dalle donne 
del sindacato di Latina, appro-
vato all’unanimità durante la re-
cente consulta territoriale della 
Uil, testimoniano quanto sia an-
cora  profondamente  radicata
nel tessuto sociale una visione 
distorta delle donne, su cui l’uo-
mo finisce per esercitare violen-
za fisica e psicologica per affer-
mare il suo potere. 

L’analisi di Francesca Toselli, 
della Uil Latina, parte anche da 
casi eclatanti nel panorama na-
zionale e internazionale: «Il te-
ma del consenso continua ad es-
sere frainteso e ignorato – spie-
ga Toselli – Lo confermano i ca-
si allarmanti di Giselle Pellicot 
in Francia, Pamela Genini in Ita-
lia, i gruppi Facebook come Mia 

Moglie, e i numerosi siti dedica-
ti alla diffusione non consensua-
le di immagini intime. Qui, an-
cora  una  volta,  il  corpo  della  
donna viene esposto, scambia-
to, sfruttato e violato senza al-
cun rispetto per la volontà e la 
dignità della persona coinvolta. 
La recente introduzione anche 
in Italia del concetto di consen-
so all’interno della definizione 
di stupro è un principio fonda-
mentale che deve guidare l’evo-
luzione culturale di tutti gli ita-
liani». Altrettanto importante è 
però rompere il muro del silen-

zio. «Non basta non essere vio-
lenti, bisogna prendere posizio-
ne,  agire,  sostenere.  Voltarsi
dall’altra parte significa alimen-
tare  la  violenza.  Sotto  questo  
aspetto lo slogan scelto dalla Uil 
per questo 25 novembre è em-
blematico: il silenzio degli uomi-
ni è la voce della violenza». Pro-
prio dall’istituto di ricerca Eu-
res emerge che la gran parte dei 
casi  di  femminicidi  registrati  
nel 2025 sono maturati in ambi-
to familiare e affettivo. 

«Il dato più grave – continua 
Francesca Toselli - resta l’esigui-
tà delle denunce: soltanto una 
su  dieci  si  rivolge  alle  forze  
dell’ordine,  perché  le  donne
non si sentono ancora protette, 
credute, sostenute. Oggi più che 
mai la giornata internazionale 
per l’eliminazione della violen-
za contro le donne deve ricorda-
re a tutti noi che la violenza di 
genere non è  un fatto  privato  
ma dell’intera società. Chi sce-
glie di non vedere, contribuisce 
a mantenerla viva. E’ tempo di 
rompere il silenzio. E’ tempo di 
cambiare». 

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Allarmanti i dati del rapporto Uil:
nel Lazio sono state uccise 82 donne

`«Visione distorta che ignora il consenso»
Solo una vittima su dieci riesce a denunciare

Femminicidi, sei vittime
pontine negli ultimi anni

Una 
manifestazione 
contro 
la violenza 
sulle donne 
in occasione 
della giornata 
internazionale 
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IL CASO
E’ una storia che si può racocn-
tare da tanti punti di vista quel-
la vissuta ieri pomeriggio dai 
pendolari che viaggiavano sul 
treno Regionale  12741  partito  
da Roma Termini delle 17:36 e 
diretto  a  Minturno-Scauri.  Il  
convoglio  è  rimasto  bloccato  
per quasi un’ora alla stazione 
di  Cisterna di  Latina e  pochi  
hanno capito cosa fosse real-
mente accaduto.

Durante i 60 minuti passati 
aspettando che il regionale ri-
predesse il viaggio si sono ri-

corse le storie più assurde. «C’è 
un uomo che ha perso il figlio, 
lo ha lasciato a Termini»,  ha 
raccontato un testimone. «C’è 
un uomo che sta urlando» ha 
fatto eco un altro. Secondo di-
verse  testimonianze,  l’uomo
appariva agitato, barcollante, e 
continuava a ripetere il nome 
del figlio  mentre il  personale 
cercava di calmarlo. «Eravamo 
fermi già da venti minuti e nes-
suno capiva nulla, poi è arriva-
ta  questa  storia  del  bambino  
perso e la gente ha iniziato a 
perdere la pazienza -  ha rac-
contato un pendolare di Latina 
sulla quarantina - Capisco l’e-

mergenza, ma dopo dieci ore 
fuori casa diventa dura».

La  realtà  era  più  semplice  
anche se ugualmente dramma-
tica.  Era  accaduto  infatti  che  
una donna di rietro da Roma 
con i due nipotini arrivata alla 
stazione di Campoleone, al mo-
mento di scendere per via della 
ressa ha perso la mano di uno 
dei due piccolini. È stato un at-
timo. La donna si è voltata ma 
ha visto solo la porta del treno 
regionale che si richiudeva e la 
faccia del bambino al di là del 
vetro. Ha iniziato a urlare, ma 
il convoglio ormai era riparti-
to.

Immediatamente a terra al-
cune persone si sono attivate e 
hanno chiesto l’intervento del 
capostazione che a sua volta ha 
contattato il capotreno. A quel 
punto però il responsabile ha 
dovuto andare alla ricerca del 
bambino  che  nel  frattempo
aveva cominciato a piangere e 
a chiedere aiuto. Quando il ca-
potreno lo ha trovato era già 
stato preso in custodia da due 
viaggiatori che lo stavano tran-
quillizzando.  Qualcuno aveva  
anche già chiamato i carabinie-
ri. E così quando il treno è arri-
vato a Cisterna è stato bloccato 
in attesa dell’arrivo dei militari 
e soprattutto dei genitori  che 
allertati  dalla  nonna  si  sono  
precipitati. Alla fine è anbdato 
tutto per il meglio ma i viaggia-
tori  sono  arrivati  a  casa  con  
un’ora di ritardo.

Giuseppe Baratta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Panico sul treno, nonna scende
ma uno dei nipoti resta a bordo

Il treno rimasto bloccato
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